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Domani una grande diffusione con l'inserto su come si vota nel referendum 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Una risoluzione della Direzione del PCI sulla campagna del referendum 

Forte impegno unitario a difesa 
di tutte le libertà democratiche 

Vigilanza contro le provocazioni e i tentativi di giungere alla rissa — Battersi per un dibattito ampio, civile e democratico 
Una battaglia non di partito, ma di tutti i democratici, in difesa di un diritto civile e della laicità dello Stato — La conver
genza fra l'estrema destra e la campagna del gruppo dirigente democristiano — Il lavoro del PCI a fianco delle altre forze 

Nella sua ultima ritinto* 
ne la Direzione del PCI ha 
approvato la seguente riso
luzione: 

LA CAMPAGNA del refe
rendum è entrata nella 

sua fase ultima e decisiva. 
E' in primo luogo impor
tante il fatto che le grandi 
masse popolari dimostrino 
di volere una civile e ragio
nata competizione respin
gendo i ripetuti tentativi di 
imprimere al dibattito un 
carattere fazioso e intimida
torio. Lo sforzo della dire
zione d.c. di impostare il 
confronto nei termini di 
uno scontro esasperato ha 
sollevato resistenze e insof
ferenze tra le forze politi
che e in larghi strati di 
opinione pubblica laica e 
cattolica. Al dibattito e al 
confronto partecipano sem
pre più largamente tutte le 
forze che in Parlamento 
hanno votato una legge giu
sta che oggi si intenderebbe 
cancellare. Significativa è la 
presenza nella battaglia per 
il « no » di consistenti nu
clei di cattolici. 

Tra i lavoratori della città 
e della campagna si fa sem
pre più vasta la piena consa
pevolezza della necessità di 
dare una risposta ferma e 
severa al tentativo di porre 
in atto, con il referendum, 
un diversivo pericoloso in 
un momento particolarmen
te difficile per il Paese, in 
presenza di una crisi econo
mica grave e di problemi 
che chiedono di essere af
frontati con urgenza. 

E' crescente l'allarme per 
la convergenza oggettiva su 
una scelta illiberale e so-
praffattoria tra l'estrema de
stra eversiva e anticostitu
zionale e la campagna della 
direzione d.c, convergenza 
dovuta al calcolo della se
greteria democristiana di far 
pesare come determinante 
l'apporto fascista respingen
do ogni intesa democratica 
per evitare il referendum. 
Al tentativo gravissimo, a-
pertamente enunciato dai 
neofascisti, di imporre al 
paese una svolta reazionaria, 
la campagna per il « no » 
oppone una risposta ferma e 
decisa. 

In questo quadro, suscita 
crescente preoccupazione la 
pesante interferenza di al
cuni ambienti della gerar
chia ecclesiastica che tenta
no di imporre una linea ol
tranzista di rottura e di at
tacco alla pace religiosa del 

Le proposte 

del PCI per 

superare 

la crisi della 

zootecnia 
Il cosiddetto e piano car

ne > tende a rinviare la so
luzione dei problemi reali 
dell'agricoltura. Questo il 
giudizio espresso dalle sezioni 
agraria e regioni ed autono
mie locali del PCI. Contro 
le gravi scelte governative 
i comunisti, condurranno 
nel paese e nel Parlamento 
una drastica e netta oppo
sizione. Per arrestare la di
struzione in corso della no
stra zootecnia è necessario 
adottare provvedimenti ur
genti come la sospensione 
temporanea delle importa
zioni di bestiame e di car
ne; la fissazione del prezzo 
del latte alla produzione, 
con un minimo di 140-150 li
re: il blocco e il controllo 
dei prezzi dei mangimi; il 
finanziamento dei piani di 
sviluppo regionali; la sop
pressione immediata dei co
siddetti montanti compen
sativi comunitari. A PAG. 4 

paese, conquistata e difesa 
anche e soprattutto dalla re
sponsabile azione del movi
mento operaio e popolare. 

LA DIREZIONE del PCI, 
dinanzi a questa situa

zione, riafferma innanzitut
to la necessità, anche per il 
rinnovato manifestarsi di 
provocazioni aperte, di con
tinuare a battersi per il 
mantenimento di un clima 
di civile e democratico con
fronto. Occorre perciò raf
forzare in tutte le forze de
mocratiche e tra le grandi 
masse popolari la vigilanza 
contro le provocazioni e 
contro ogni tentativo di far 
degenerare in rissa la cam
pagna di consultazione po
polare. Occorre, sviluppan
do al massimo il dibattito, 
opporsi ad ogni mistifica
zione e menzogna con cui si 
cerca, in assenza di argo
menti seri, di ingannare i 
lavoratori. Deve essere dif
fusa una sempre più vasta e 
ragionata conoscenza e in
formazione sulla piena giu
stezza di una legge che assi* 
cura un diritto civile ele
mentare a coloro che vedo
no irrimediabilmente fallito 
il proprio matrimonio. De
vono essere denunciati gli 
scopi politici reali e le ma
novre gravi di chi ha voluto 
imporre il referendum. 

Questa battaglia è una 
grande prova in difesa della 
libertà; essa non appartie
ne a questo o a quel partito, 
ma riguarda l'interesse ge
nerale della democrazia, la 
difesa dei diritti del citta
dino e della laicità dello 
Stato. Il PCI fornisce il suo 
contributo ad un impegno 
che è comune ad altre forze 
democratiche e costituziona
li. A tutti i compagni e a 
tutte le organizzazioni spet
tano, in quest'ultima fase, 
responsabilità pari alla im
portanza del confronto: 

1) Ogni compagno deve 
sentirsi impegnato nel lavo
ro capillare per lo sviluppo 
del grande dialogo in atto 
nei luoghi di lavoro, nelle 
scuole, negli uffici, casa per 
casa, per garantire una esat
ta informazione sulla legge, 
per insegnare come si vota 
per il « no ». 

2) Ogni organizzazione 
deve moltiplicare ancora le 
manifestazioni nelle quali 
rivolgersi agli elettori e de
dicare particolare attenzio
ne a quelle che permettono 
ai cittadini di intervenire, 
chiedere chiarimenti, muo
vere obiezioni sul merito 
della legge e sui termini ge
nerali de] confronto in atto. 

3) Ovunque è necessario 
favorire e promuovere inte
se di tutte le forze politiche 
e culturali, e di singoli cit
tadini impegnati nel soste
gno del « no », per giungere 
a iniziative e pronunciamen
ti che, garantendo ad ognu
no la propria autonomia an
che nelia espressione della 
diversità delle motivazioni 
politiche e ideologiche, per
mettano di rendere sempre 
più evidente che la batta
glia per il «no » non è una 
lotta politica di parte, ma 
un impegno civile che ri
guarda tutti. 

I MILITANTI comunisti, 
uomini, donne, giovani, 

corno nelle altre grandi bat
taglie unitarie per la Re
pubblica, contro la legge 
truffa del 1953, contro i ten
tativi autoritari nel 1960, 
partecipano alla battaglia 
odierna per il «no » alla 
abrogazione del divorzio con 
tutta la loro forza e compat
tezza, con il loro slancio e 
la loro esperienza, animando 
e garantendo la presenza e 
la partecipaziono di milioni 
di cittadini a questa nuo
va grande prova. Ancora 
una volta i comunisti sono 
chiamati a compiere tutto il 
loro dovere per la causa del
la libertà: occorre salvare 
un diritto civile per salva
guardare, assieme con esso, 
lutto le libertà democrati
che e tutti i diritti conqui
stati in tante aspre batta
glie. 

LA DIREZIONE DEL PCI 

Con un chiaro disegno di provocazione 
— i . . . 

Per il sequestro 
del giudice Sossi 

a Genova 
di nuovo in scena 

le sedicenti 
«Brigate rosse» 

Unanime condanna dell'azione squadristica da parte 
dei partiti democratici - Appello delFANPI alla vigi
lanza - Una delle tante telefonate anonime parla 
di uccisione - Il racconto dei testimoni che hanno 
visto il gruppo di armati portare via il magistrato 

Nuove contraffazioni 
nella propaganda de 

Le singolari affermazioni di Forlani e le trovate del segretario de - Polemiche 
socialiste e repubblicane - Protesta di « Forze nuove » dopo la riunione 

tra « scudo crociato » e sindacalisti della CISL 

L'attuale fase della campa
gna del referendum sta met
tendo in evidenza, in modo 
sempre più netto, alcuni dei 
tratti della linea della segre
teria democristiana: è chiaro, 
prima di tutto, che il partito 
de sta continuando a fare pro
prie tutte le pseudo-argomen
tazioni dei vari gruppi di «cro
ciati» — da Gabrio Lombardi 
a Gedda —, ricorrendo ripetu
tamente anche alle più pla
teali falsificazioni. E al falso 
la DC ricorre in modo partico
lare per giustificare la propria 
scelta di andare allo scon
tro del 12 maggio, quando 
il Paese • si trovava dinanzi 
a problemi che richiedevano 
non già una spaccatura, ma 
una volontà di risoluzione in 
un clima di larga unità nazio
nale. Su questo punto, il par

tito dello « Scudo crociato » 
non ha voluto dare una rispo
sta chiara e coerente neppure 
agli alleati di governo, che 
in questi giorni soprattutto 
l'hanno ripetutamente incal
zato. 

Perché, dunque, la DC ha 
voluto andare al referendum? 
L'on. Forlani, ex segretario 
de, ha detto che il suo par
tito — per carità! — non 
chiude gli occhi «.di fronte 
ai casi più penosi e irrime
diabili » di rottura che si ve
rificano nei matrimoni; ed ha 
soggiunto che, se fosse stato 
per la DC, «non saremmo nep
pure arrivati al referendum 
attuale » («sarebbe inumano 
— ha precisato — negare la 
possibilità di una soluzione»). 
Singolare ammissione da par
te di chi, schierandosi per 

l'abrogazione di una legge che 
appunto è nata dall'esigenza 
di sanare situazioni matrimo
niali «Irrimediabili», si alli
nea consapevolmente a una 
logica di intolleranza e di so
praffazione! Allo scontro, se
condo l'ex segretario della DC. 
si sarebbe andati solo perché 
«non si sono volute acco
gliere neppure le ragioni che 
erano dirette a salvaguardare 
i diritti del coniuge che non 
vuote divorziare e quelli dei 
figli minori». E' vero esatta
mente 11 contrarlo, e l'on. For
lani lo sa bene. A parte 11 
fatto che la legge Fortuna-
Baslini tutela questi diritti in 

e. f. 
(Segue Jn ultima pagina) Inquirenti e passanti davanti all'abitazione del giudice Sossi dove giovedì sera è avvenuto il sequestro 

Colpo di mano della maggioranza nella Commissione parlamentare 

Denunciato il grave rinvio imposto 
dalla DC all'indagine sui fondi neri 
Soltanto il 15 maggio sarà ripresa la discussione sul caso Montedison -1 parlamentari della oppo
sizione di sinistra hanno respinto la proposta ili rinvio - Una dichiarazione del compagno Ugo Spagnoli 

e Dobbiamo andare, il treno ci aspetta »: cosi se la sono cavata con i giornalisti, feri 
notte, all'una, dopo quasi sette ore di riunione, i senatori democristiani Agrintl e Murmura. 
Lasciavano Mantecitorio al termine della più tempestosa e tesa seduta della commissione par
lamentare inquirente per i procedimenti di accusa, conclusasi con il colpo di mano della 
maggioranza di centro-sinistra che ha rinviato di un mese la decisione di restituire, oppure 
no, alla Procura di Roma gli atti del procedimento penale sui « fondi neri » della Montedison. 

Gli altri commissari della DC, 
del PSDI e del PSI (ad ec
cezione del sen. Zuccaia) 
hanno persino evitato di ricor
rere a scusanti tanto puerili: 
col volto tirato, chiaramente 
imbarazzati per quel che era 
successo, hanno evitato qual
siasi contatto con ì giornali
sti. D'altronde che cosa avreb
bero potuto dire a giustifica
zione di un atto politico di 
tale gravità? 

I commissari comunisti che 
per quasi sette ore hanno con
trastato la pericolosa mano

vra democristiana di rinvio — 
aperta purtroppo al successo 
da una inaspettata proposta 
del senatore socialista Zucca
ia di rinvio a dopo il refe
rendum. tanto più inaspetta
ta in quanto in privato egli 
si è espresso per l'immediato 
rinvio degli atti alla magi
stratura e su un settimanale 
è stato molto netto nell'affer-
mare che i < colpevoli » di 
reati debbono pagare, a qual
siasi livello essi si trovino — 
riassumono in una dichiara
zione pubblica — che qui ac
canto riportiamo — la loro 
ferma protesta e la valutazio
ne politica della gravissima 
decisione assunta dal centro
sinistra, 

La commissione, com'è no
to. da quasi un mese ha s in 
visione» gli atti dell'istrut
toria penale in corso sui « fon
di neri» della Montedison, 
poiché da informazioni uffi
ciali ricevute, si ritenne, in 
marzo, che in una testimo
nianza del sen. Cesare Merza-
gora al giudice Squillante, re
lativa alle agevolazioni fisca
li concesse dal governo per 
la fusione della Montecatini 
con la Edison, potessero in
dividuarsi ipotesi di reati mi
nisteriali. Con i «fondi ne
ri » sono stati pagati — per 
ammissione dell'ingegnere Va
lerio e di altri dirigenti della 
Montedison — tutti i partiti 
politici italiani, con la esclu
sione naturalmente del solo 
PCI. A questi partiti, per la 
loro « comprensione » verso i 
problemi del colosso chimico, 
si calcola siano stati distri
buiti dalla Montedison (e 
dalla Montecatini e dall'Edi-

Non è ancora 
detta l'ultima sul 
processo Valpreda 

e Non abbiamo ancora ricevuto il dispositivo della decisione 
della Corte di Cassazione. Quando lo avremo, lo esamineremo 
e ciascuno avrà il diritto di pronunciarsi in proposito». Que
sta. in poche parole, la prima risposta dei giudici di Catanzaro 
all'annuncio dell'ordinanza con la quale la Suprema Corte ha 
deciso per l'unificazione dei processi Valpreda e Freda. La 
Corte, quindi, non ha ancora smobilitato ed ha fissato una 
nuova udienza per il 4 maggio prossimo, respingendo la posi
zione, avanzata dai legali di parte civile e osteggiata dai di
fensori degli imputati, di dare per scontata, prima ancora di 
conoscerne le motivazioni. la grave decisione dei magistrati 
della Cassazione. Sarà, quella del 4 maggio, l'ultima udienza 
o il processo Valpreda si può ancora salvare nonostante tutti i 
gravi e pesanti intenenti per rinviare la verità sulla strage 
di Milano? A PAGINA 5 

Sedici milioni di 
infortuni sul lavoro 
ogni anno in Italia 

Ogni anno si registrano in Italia circa 16 milioni di infortuni 
sul lavoro. Nell'impressionante statistica sono compresi sia 
gli incidenti gravi che quelli di minore entità i quali provo
cano una perdita di oltre 150 milioni di giornate lavorative. 
Le cifre sono state fornite nel corso di una conferenza stampa 
tenuta ieri a Roma in occasione della Giornata nazionale dei 
patronati sindacali. Nell'incontro coi giornalisti, al quale erano 
presenti i dirigenti dell'INCA Cgil. INASCisl e ITALUil. è 
stato anche detto che il costo sociale pagato all'attuale orga 
nizzazione del lavoro e alla mancata riforma sanitaria am
monta a 5.200 miliardi. Ieri intanto altri due onerai hanno 
perduto la vita in incidenti sul lavoro, mentre altri 2 lavo
ratori sono morti vittime di esalazioni venefiche all'interno 
di una baracca di un cantiere edile dove stavano dormendo. 

A PAGINA I . Antonio Di Mauro 
(Segue in ultima pagina) 

Dayan minaccia 
una nuova 

aggressione 
contro la Siria 

Il ministro della guerra. 
Dayan, parlando alla TV 
ha detto che ormai Israele 
si considera libera di col
pire la Siria senza limita
zione e < di effettuare avan
zamenti territoriali e geo
grafici ». Queste minacce di 
una nuova aggressione sono 
state formulate in relazione 
all'estendersi della battaglia 
per il controllo del monte 
Hermon. e Quando Kissinger 
arriverà tra qualche giorno 
— ha detto Dayan — po
trebbe trovare un campo di 
battaglia anziché un tavolo 
per trattative ». Oggi sul 
Golan si sono avuti aspri 
scontri acrei: pesanti le 
perdite israeliane. ' 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 14 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, ' 19 

La matrice scopertamente 
provocatoria del clamoroso ra
pimento del sostituto procura
tore della Repubblica dott. 
Mario Sossi, ha avuto la sua 
puntuale conferma questa 
mattina, undici ore dopo l'o
dioso episodio: alle 7,35 uno 
sconosciuto ha telefonato al
l'agenzia ANSA di Genova di
cendo: «Pronto, qui parlano 
le "Brigate rosse". Se vi inte
ressa avere informazioni sul
l'arresto del sostituto procura
tore Mario Sossl andate nella 
cabina telefonica di corso Mar
coni. all'imbocco di via Casa-
rolis ». 

Quest'ultima via non esiste 
a Genova ma pochi minuti 
dopo gli agenti erano comun
que nella cabina indicata, da

vanti a via Casaregis dove, av
volti in una copia di Stampa 
sera di ieri, hanno rinvenuto 
alcuni volantini delle sedicen
ti «Brigate rosse» e alcuni 
volumetti. Il volantino comin
cia con le parole «Un nu
cleo armato delle Brigate ros
se ha arrestato e rinchiuso 
in un carcere del popolo ove 
verrà giudicato il sostituto 
procuratore Sossi ». 

• Per tutta la notte erano pro
seguite le indagini, con una 
serie di perquisizioni che, il 
procuratore capo dott. Lucio 
Grisolia ha spiegato, vengono 
condotte in tutte le direzioni, 

Secondo i magistrati si at
tenderebbe ora una seconda 
mossa da parte degli auto
ri della clamorosa provocazio
ne. Il sostituto procuratore di 
turno ai momento del rapi
mento, il dott. Barile, che 
conduce l'inchiesta coadiuva
to da alcuni colleghi e con 
l'intervento diretto del procu
ratore capo e «el procurato
re generale, ha dichiarato, que-

Stefano Porcù 
Sergio Veccia 

(Segue a pagina 5) 

Una trama evidente 
Ancora ' una volta, in un 

momento tra i più delicati, 
la vita del Paese viene turba
ta profondamente da un epi
sodio criminale di provoca
zione. Non possono sfuggire 
le analogie. Sono anni, ormai, 
che il meccanismo della stra
tegia della tensione funziona 
contro la democrazia italia
na. Dalle bombe sui treni e 
dalla strage di Milano in a-
vanti, non c'è stato più un 
momento significativo della 
vita nazionale iti cui noti si 
sia dovuto far fronte a qual
che nuova infamia provoca
toria. Così è stato, ancora, 
nella campagna elettorale del 
1972, e così è, ora, nel mo
mento in cui il Paese è sta
to irresponsabilmente gettato 
nello scontro del referendum. 

Non sono più necessarie 
troppe parole per intendere a 
chi questi episodi criminali 
giovino e vogliano giovare. 
Chiunque siano gli esecutori 
materiali, è del tutto eviden
te che questa strategia è vo
luta da chi vuol attentare al
la democrazia italiana, da chi 
vuole pescare nel torbido, da 
chi vuole terrorizzare il Pae
se per cercare di far passare 
una svolta reazionaria. Nel 
momento presente, poi, la co
sa è ancora più chiara. Co
me sottolinea la direzione co
munista e come è evidente 
nei fatti, le grandi masse po
polari dimostrano di resiste
re con grande fermezza ai 
tentativi di avvelenare la pro
va del referendum facendola 
degenerare in rissa. I lavora
tori in primo luogo, ma più 
in generale tutto il popolo, 
hanno respinto e respingono 
i toni intimidatori, gli appelli 
sanfedisti, i richiami irrazio
nalistici e chiedono una cam
pagna fondata sulla pacata 
argomentazione. 

E' in questa situazione che 
viene compiuto questo crimi
ne. Che le centrali provoca
torie siano in azione è cosa 

nota, risaputa da tutti. Che 
vi stano, ormai, dei profes
sionisti di tali imprese è evi
dente. Che queste sedicenti 
«brigate rosse» saltino-fuò
ri a compiere le loro imprese 
nefande nei momenti più in
dicati per favorire la reazio
ne è altretanto evidente. 

Ancora a Genova, alla vigi
lia delle elezioni del 1312, 
saltò fuori una emittente pro
vocatoria due giorni prima 
di un comizio del caporione 
missino: lo scopo, quello di 
creare incidenti (giovevoli' 
solo alla estrema destra). 
Anche questa volta la provoca
zione scatta 2 giorni prima di 
una analoga manifestazione. 

Detto tutto questo, ciò che 
appare ' incredibile ad . ogni 
persona di buon senso è che 
tutte le polizie italiane e tut-

.ti i servizi di informazione 
non riescano a fermale per 

' tempo questi professionisti 
della provocazione. Si dice 
che il rapimento è stato com
piuto da un camioncino, se
guito da altra macellino, se
condo uno schema preciso e 
ben studiato. Lo stesso accad
de durante la lotta alla FIAT. 
Allora la questura di Torino 
dichiarò di aver individuato 
i colpevoli. Ma che cosa $i e 
fatto, poi? Non si sfugge al 
dilemma: o siamo di front* 
ad una macroscopica ineffi
cienza; oppure vi sono omer
tà e compiacenze ben gravi. 

Nessuno può credere sul Me
rio alla « imprendibilità » del
le sedicenti «brigate rosse*. 
Occorre assicurare esecutori 
e mandanti alla giustizia. E 
occorre, contemporaneamen
te, che tutti i lavoratori, tutti 
i democratici avvertano Im 
piena giustezza dei nostri ri
petuti appelli alla vigilanza 
democratica e alla esigenza 
di intendere quanto sia deli
cata la situazione del Paeee 
e quanto sia necessario di
fendere strenuamente le li
bertà democratiche. 

OGGI 
i gattini 

T'ULTIMA pagina del 
«Popolo» di ieri era 

interamente dedicata, co
me accade ormai spesso, 
alla propaganda antidivor
zista. In una grande foto 

si vedono ritratti due coniu
gi anziani. Hanno l'aria 
di benestanti, sono seduti 
una accanto all'altro su un 
divano comodo e vecchiot
to. Lei ha una faccia gra~ 
devote, riflessiva e mite; 
ma lui ha decisamente 
l'aria di un tonto: fortu
natamente qui è triste, 
perchè deve essere uno di 
quei tipi che quando sono 
di buon umore dicono: 
« Sotto le armi ci facevano 
filare» e raccontano te 
barzellette senza neanche 
chiedervi se le sapete già. 
deve essere lui, il tonto, 

che, come si legge sotto la 
foto, dice: « Nostra figlia e 
suo marito stanno per di
vorziare. Che ne sarà del 
nostri nipotini? ». 

E non c'è una parola di 
risposta. Dal che voi, an
cora una volta, potete con
statare con quanta lealtà, 
onestà e buona fede viene 
condotta la campagna an
tidivorzista del «Popolo». 
Perché una propaganda 
concepita e realizzata da 
gente per bene, da gente 
che prende il là da quel 
senatore Fanfani il quale 
non si stanca di ripetere 
che lo scopo della DC è 
quello di «spiegare» e di 
«informare», ha sì il di
ritto di insinuare dubbi e 
suggerire comportamenti, 
ma non prima di avere 

detto come stanno le cose. 
Ve lo diciamo noi: secon
do la legge Fortuna-Basli-
ni il giudice che pronuncia 
la sentenza di divorzio può 
imporre al datore di lavo
ro di versare direttamente 
al coniuge o ai figli (ba
date bene: ai figli) una 
parte dello stipendio nel
la misura fissata dalla 
sentenza. Può iscrivere 
ipoteca legale sul beni del
l'obbligato. La moglie ma
dre, solitamente conside
rata la persona socialmen
te ed economicamente più 

debole, nel caso che le ven
gano affidati i figli, ha 
diritto di esercitare la pa
tria potestà. Era possibile 
ottenere tutto questo con 
la separazione? Non era 
possibile. Era possibile ot

tenerlo con l'annullamento 
canonico? Non ne parlia
mo neppure. L'annulla
mento dice che il matrimo
nio non è mai esistito: i 
coniugi non sono mai stati 
coniugi, i figli sono nati 
da due esseri che non so
no mai stati legati. Per 
quanto riguarda i reveren
di giudizi rotali, i figli di 
un matrimonio annullato 
potete anche lasciarli per 
la strada, come dei gatti
ni che i passanti possono 
raccogliere. 

«Che ne sarà del nostri 
nipotini?». Stia tranquil
lo il signore del « Popolo », 
con quella faccia da pirla. 
I suoi nipotini non sono 
mai stati tanto protetti 
come ora che c'è (e segui' 
terà a esserci) il divorzio. 

Fortebraccl* 


